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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  19 giugno 2026 , n.  103 .

      Conversione in legge del decreto-legge 24 aprile 2026, n. 55, recante disposizioni urgenti in materia di rimpatri volon-
tari assistiti.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 
 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. È convertito in legge il decreto-legge 24 aprile 2026, n. 55, recante disposizioni urgenti in materia di rimpatri 

volontari assistiti. 
 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 
 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 
 Data a Roma, addì 19 giugno 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consiglio dei ministri 
 PIANTEDOSI, Ministro dell’interno 
 GIORGETTI, Ministro dell’economia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 1885):   
 Presentato dal Ministro dell’interno Matteo    PIANTEDOSI    e dal Ministro dell’economia e delle finanze Giancarlo    GIORGETTI    (Governo    MELONI-I   ), 

in data 24 aprile 2026. 
 Assegnato alla 1ª Commissione (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello Stato e 

della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione), in sede referente, il 24 aprile 2026, con i pareri del Comitato per la legislazione e delle 
Commissioni 2ª (Giustizia) e 5ª (Programmazione economica, bilancio). 

 Esaminato dalla 1ª Commissione (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello Stato e 
della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione), in sede referente, il 29 aprile 2026, il 5, il 13, il 26 e il 27 maggio 2026. 

 Esaminato in Aula e approvato il 3 giugno 2026. 

  Camera dei deputati      (atto n. 2947):   
 Assegnato alla Commissione I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e Interni), in sede referente, il 4 giugno 2026, con i pareri 

del Comitato per la legislazione, delle Commissioni II (Giustizia) e V (Bilancio, Tesoro e Programmazione). 
 Esaminato dalla Commissione I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e Interni), in sede referente, il 9 e il 10 giugno 2026. 
 Esaminato in Aula il 15 giugno 2026 e approvato, definitivamente, il 16 giugno 2026.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 24 aprile 2026, n. 55, è stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 95 del 24 aprile 2026. 
 In questa stessa   Gazzetta Ufficiale  , alla pag. 12, è ripubblicato il testo del decreto-legge 24 aprile 2026, n. 55, corredato delle relative note, ai 

sensi dell’art. 8, comma 3, del regolamento di esecuzione del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sulla emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 14 marzo 1986, n. 217.   

  26G00123  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  7 maggio 2026 .

      Nomina del dott. Francesco Napoli a consigliere del CNEL in sostituzione della dott.ssa Annalisa Guidotti.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Vista la legge 30 dicembre 1986, n. 936, recante «Norme sul Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro 
(CNEL)»; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 1, lettera   b)  , della legge n. 936 del 1986, che prevede la ripartizione dei 
quarantotto rappresentanti delle categorie produttive in ventidue rappresentanti dei lavoratori dipendenti, di cui tre in 
rappresentanza dei dirigenti e quadri pubblici e privati, nove rappresentanti dei lavoratori autonomi e delle professioni 
e diciassette rappresentanti delle imprese, nonché l’art. 3, comma 2, della medesima legge, secondo cui i membri del 
citato art. 2, comma 1, lettera   b)  , sono nominati con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Presiden-
te del Consiglio dei ministri, previa deliberazione del Consiglio dei ministri; 

 Visto, inoltre, l’art. 7, comma 2, della legge n. 936 del 1986, secondo il quale i membri del CNEL possono essere 
revocati su richiesta delle istituzioni, enti o organizzazioni che li hanno designati e la richiesta deve essere trasmes-
sa al Presidente del CNEL il quale provvede a darne comunicazione al Presidente del Consiglio dei ministri per gli 
adempimenti conseguenti; 

 Visto, altresì, l’art. 7, comma 4, della legge n. 936 del 1986, secondo il quale, in caso di decesso, dimissioni, 
decadenza o revoca di un membro rappresentante delle categorie produttive, la nomina del successore è effettuata en-
tro trenta giorni dalla comunicazione del Presidente del CNEL all’organizzazione od organo designante, cui era stato 
attribuito il rappresentante da surrogare, sulla base della designazione da parte della stessa organizzazione od organo 
e con le modalità di cui all’art. 4 della stessa legge; 

 Visto, da ultimo, l’art. 7, comma 5, della legge n. 936 del 1986, secondo cui la nomina del nuovo consigliere 
avviene per un tempo pari a quello per cui sarebbe rimasto in carica il consigliere sostituito; 

 Visto il proprio decreto in data 8 settembre 2023, con il quale sono chiamati a far parte del CNEL, per un quin-
quennio, i rappresentanti delle categorie produttive, tra cui è compresa la dott.ssa Annalisa Guidotti, su designazione 
della Confederazione italiana della piccola e media industria privata - Confapi; 

 Vista la nota n. 0001540, in data 28 aprile 2026, con la quale il Presidente del CNEL, ai fini dell’adozione dei 
provvedimenti di competenza, di cui all’art. 7, comma 2, della legge n. 936 del 1986, ha trasmesso alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri la nota in data 24 aprile 2026, con la quale la Confapi ha formalmente comunicato che la giunta 
di presidenza, con delibera adottata in data 23 aprile 2026, ha statuito di richiedere la revoca della dott.ssa Annalisa 
Guidotti dall’incarico di consigliere del CNEL e di designare quale nuovo rappresentante, per la categoria imprese, il 
dott. Francesco Napoli; 

 Considerato che si rende necessario procedere alla sostituzione della suddetta consigliere Annalisa Guidotti; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri adottata nella riunione del 30 aprile 2026; 
 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il dott. Francesco Napoli è nominato componente del Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro, in rappre-

sentanza della categoria «imprese», in sostituzione della dott.ssa Annalisa Guidotti. 
 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-

pubblica italiana. 
 Dato a Roma, addì 7 maggio 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consiglio dei ministri   
  Registrato alla Corte dei conti il 9 giugno 2026
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei ministri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri e della 

cooperazione internazionale, n. 1709

  26A03072  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  25 maggio 2026 .

      Riconoscimento dell’idoneità al Centro di saggio «Agri-
cola 2000» ad effettuare prove ufficiali di campo, finalizza-
te alla produzione di dati di efficacia e alla determinazione 
dell’entità dei residui di prodotti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE
   DEL SERVIZIO FITOSANITARIO CENTRALE  

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 che, 
in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina l’im-
missione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
16 ottobre 2023, n. 178, inerente «Regolamento recante 
la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 285 del 6 di-
cembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, 
n. 47783, registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 
2024, al n. 288, con il quale sono stati individuati gli uffi-
ci dirigenziali non generali e le relative competenze; 

 Visto il decreto direttoriale prot. n. 0193251 del 
30 aprile 2024, con il quale è stato conferito al dott. Bru-
no Caio Faraglia, dirigente di seconda fascia, l’incarico di 
direttore dell’ufficio dirigenziale non generale DISR V - 
Servizio fitosanitario centrale, produzioni vegetali - della 
Direzione generale dello sviluppo rurale del Dipartimen-
to della politica agricola comune e dello sviluppo rurale; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste prot. n. 33234 del 
23 gennaio 2026, registrata alla Corte dei conti in data 
13 febbraio 2026, al n. 170, recante gli indirizzi genera-
li sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2026; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento della politica 
agricola comune e dello sviluppo rurale prot. n. 85510 del 
20 febbraio 2026, registrata all’UCB in data 26 febbra-
io 2026, al n.133, per l’attuazione degli obiettivi definiti 
dal Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale n. 95646 del 26 febbraio 2026, registrata all’UCB 
in data 4 marzo 2026 n. 155, con la quale sono stati at-
tribuiti gli obiettivi ai dirigenti e le risorse finanziarie e 
umane per la loro realizzazione per l’anno 2026; 

 Vista l’istanza presentata in data 24 febbraio 2026 dal 
Centro di saggio «Agricola 2000» con sede operativa in 
via Trieste, 9 - 20067 Tribiano (MI); 

 Visto il verbale n. 0220926 dell’11 maggio 2026, re-
lativo alla verifica di conformità effettuata in data 6 e 
7 maggio 2026 dal gruppo ispettivo nominato con nota 
n. 0141927 del 24 marzo 2026; 

 Considerato che il suddetto Centro ha dichiarato di 
possedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a 
far data dal 24 febbraio 2026, a fronte di apposita docu-
mentazione presentata; 

 Considerato l’esito favorevole della verifica di con-
formità ad effettuare prove di campo a fini registrativi, 
finalizzate alla produzione di dati di efficacia e alla deter-
minazione dell’entità dei residui di prodotti fitosanitari, 
effettuata presso il Centro «Agricola 2000»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il Centro «Agricola 2000» con sede operativa in via 

Trieste, 9 - 20067 Tribiano (MI), è riconosciuto centro 
di saggio idoneo ad effettuare prove ufficiali di campo 
con prodotti fitosanitari volte ad ottenere le seguenti 
informazioni:  

   a)   efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’Alle-
gato III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   b)   dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resi-
stenza (di cui all’Allegato III, punto 6.3 del decreto legi-
slativo n. 194/1995); 

   c)   incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’Allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

   d)   fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti 
vegetali bersaglio (di cui all’Allegato III, punto 6.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 
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   e)   osservazioni riguardanti gli effetti collaterali in-
desiderabili (di cui all’Allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 

   f)   individuazione dei prodotti di degradazione e di 
reazione dei metaboliti in piante o prodotti trattati (Al-
legato II, punto 6.1 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   g)   valutazione del comportamento dei residui delle 
sostanze attive e dei suoi metaboliti a partire dall’applica-
zione fino al momento della raccolta o della commercia-
lizzazione dei prodotti immagazzinati (Allegato II, punto 
6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   h)   definizione del bilancio generale dei residui delle 
sostanze attive (Allegato II, punto 6.3 del decreto legisla-
tivo n. 194/1995); 

   i)   prove relative agli effetti della lavorazione indu-
striale e/o preparazione domestica sulla natura e sull’en-
tità dei residui (Allegato II, punto 6.6 del decreto legisla-
tivo n. 194/1995); 

   j)   prove di campo ambientali ed ecotossicologi-
che atte alla valutazione del destino e comportamento 
nell’ambiente delle sostanze attive e dei suoi metaboliti 
(Allegato II, parte A, punti 7.1, 7.2 e 8.3 del decreto legi-
slativo n. 194/1995); 

   k)   determinazione dei residui in o su prodotti trattati, 
alimenti per l’uomo o per gli animali (Allegato III, punto 
8.1 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   l)   prove relative agli effetti della lavorazione indu-
striale e/o preparazione domestica sulla natura e sull’enti-
tà dei residui (Allegato III, punto 8.2 del decreto legisla-
tivo n. 194/1995); 

   m)   valutazione dei dati sui residui nelle colture suc-
cessive o di rotazione (Allegato III, punto 8.5 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 

   n)   individuazione dei tempi di carenza per impieghi in 
pre o post-raccolta (Allegato III, punto 8.6 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 

   o)   prove su destino e comportamento ambienta-
le (Allegato III, punti 9.1 - 9.3 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

   p)   studi ecotossicologici relativi agli effetti su or-
ganismi non bersaglio (Allegato III, punti 10.3-10.7 del 
decreto legislativo n. 194/1995). 

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-
ve di campo di efficacia e la determinazione dell’entità 
dei residui di prodotti fitosanitari nei seguenti settori di 
attività:  

   a)   aree acquatiche; 
   b)   aree non agricole; 
   c)   colture arboree; 
   d)   colture erbacee; 
   e)   colture forestali; 
   f)   colture medicinali e aromatiche; 
   g)   colture ornamentali; 
   h)   colture orticole; 

   i)   colture tropicali; 
   j)   concia sementi; 
   k)   conservazione post-raccolta; 
   l)   diserbo; 
   m)   entomologia; 
   n)   microbiologia agraria; 
   o)   nematologia; 
   p)   patologia vegetale; 
   q)   zoologia agraria; 
   r)   produzione sementi; 
   s)   vertebrati dannosi; 
   t)   reflui civili e zootecnici; 
   u)   prove agronomiche (concimazioni); 
   v)   prove di confronto varietale.   

  Art. 2.

     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’art. 1 è su-
bordinato alle verifiche periodiche e regolari del posses-
so dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti 
nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del 
citato decreto legislativo 194/1995. 

 2. Il Centro di saggio «Agricola 2000» è tenuto a co-
municare a questo ministero l’indicazione precisa delle ti-
pologie delle prove che andrà ad eseguire, nonché la loro 
localizzazione territoriale. 

 3. Il citato Centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.

     1. Il riconoscimento di idoneità, di cui all’art. 1 del pre-
sente decreto, ha validità a partire dalla data di ispezione, 
effettuata il 6 e 7 maggio 2026, fino al giorno 31 dicem-
bre 2028. 

 2. Il Centro di saggio «Agricola 2000» qualora intenda 
confermare o variare gli ambiti operativi di cui al presen-
te decreto, potrà inoltrare apposita istanza, corredata dalla 
relativa documentazione comprovante il possesso dei re-
quisiti richiesti, entro e non oltre il mese di febbraio 2028. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 maggio 2026 

 Il direttore: FARAGLIA   

  26A03027
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  18 maggio 2026 .

      Riparto e assegnazione del fondo a favore delle ammini-
strazioni centrali dello Stato, per assicurare il finanziamen-
to degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese 
agli interventi del Ministero dell’economia e delle finanze.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027» 
(legge di bilancio 2025); 

 Visto, in particolare, il comma 875 dell’art. 1 della 
citata legge 30 dicembre 2024, n. 207, che prevede che 
«Nello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze è istituito un fondo da ripartire a favore 
delle amministrazioni centrali dello Stato, per assicurare 
il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infra-
strutturale del Paese, con una dotazione complessiva di 
18.486 milioni di euro, di cui 2.576 milioni di euro per 
l’anno 2027, 1.464 milioni di euro per l’anno 2028, 800 
milioni di euro per l’anno 2029, 1.949 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2030 al 2033 e 1.950 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2034 al 2036.»; 

 Visto, inoltre, il comma 876 dell’art. 1 della predetta 
legge n. 207 del 2024, che prevede che «Le assegnazio-
ni del fondo di cui al comma 875 relative alla Presiden-
za del Consiglio dei ministri sono disposte con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
e quelle relative ai Ministeri di cui all’allegato VI annes-
so alla presente legge con uno o più decreti del Ministro 
dell’economia e delle finanze, su proposta dei Ministri 
interessati. Il fondo di cui al comma 875 è destinato a 
interventi, anche già finanziati parzialmente, che presen-
tino un cronoprogramma procedurale compatibile con il 
rispetto dei saldi di finanza pubblica, nei limiti delle ri-
sorse previste per ciascuna amministrazione dal suddetto 
allegato VI. I predetti decreti sono comunicati alle Com-
missioni parlamentari competenti e alla Corte dei conti. I 
decreti prevedono le modalità di monitoraggio degli in-
terventi mediante i sistemi informativi del Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato e il relativo codice 
unico di progetto nonché la disciplina della revoca in caso 
di mancato rispetto del cronoprogramma. Le risorse di cui 
al presente comma possono essere destinate anche alla 
rimodulazione o riprogrammazione delle risorse previste 
a legislazione vigente, tenuto conto dei tempi di realizza-
zione del singolo intervento.»; 

 Visto l’allegato VI alla legge 30 dicembre 2024, n. 207, 
che attribuisce le risorse di cui al predetto comma 875 a 
ciascuna amministrazione; 

 Considerato che, in applicazione del richiamato art. 1, 
comma 875, della legge di bilancio 2025-2027, nello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 

risulta istituito il capitolo n. 7558, denominato «Fondo 
da ripartire a favore delle amministrazioni centrali dello 
Stato per il finanziamento di interventi in materia di inve-
stimenti e infrastrutture»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze dell’11 marzo 2025 con il quale è stata disposta 
l’assegnazione, per interventi di Arexpo S.p.a., di un im-
porto pari a complessivi euro 140.000.000 delle risorse 
del Fondo di cui all’art. 1, comma 875, della legge n. 207 
del 2024, a valere sulla quota attribuita al Ministero 
dell’economia e delle finanze, ripartite in euro 15.000.000 
per l’anno 2027, euro 25.000.000 per l’anno 2028, euro 
30.000.000 per l’anno 2029, euro 22.500.000 per l’anno 
2030, euro 18.500.000 per l’anno 2031, euro 23.000.000 
per l’anno 2032 ed euro 6.000.000 per l’anno 2033; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze n. 202426 del 23 settembre 2025 con il quale sono 
state attuate le occorrenti variazioni di bilancio in attua-
zione del richiamato decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze dell’11 marzo 2025; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze n. 206419 del 13 ottobre 2025, contenente l’elen-
co delle linee di investimento e delle relative risorse at-
tribuite alle amministrazioni titolari, con il quale è stata 
disposta l’assegnazione di un importo pari a complessi-
vi euro 12.800.144.546, di cui euro 1.895.380.672 per 
l’anno 2027, euro 1.171.648.273 per l’anno 2028, euro 
538.319.066 per l’anno 2029, euro 1.518.351.604 per 
l’anno 2030, euro 1.501.136.900 per l’anno 2031, euro 
1.473.609.407 per l’anno 2032, euro 1.318.732.524 per 
l’anno 2033, euro 1.224.026.100 per l’anno 2034, euro 
1.203.135.000 per l’anno 2035 ed euro 955.805.000 per 
l’anno 2036 mediante corrispondente riduzione delle ri-
sorse del Fondo di cui al citato art. 1, comma 875, della 
legge n. 207 del 2024; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, concernente 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028», con 
la quale, in sezione seconda, è stata disposta l’attribuzione 
di un importo complessivo pari a euro 1.238.377.778, di 
cui euro 156.000.000 per l’anno 2027, euro 124.377.778 
per l’anno 2028, euro 136.000.000 per l’anno 2029, euro 
126.000.000 per l’anno 2030 ed euro 116.000.000 per cia-
scuno degli anni dal 2031 al 2036, mediante corrispon-
dente riduzione delle risorse del Fondo di cui al citato 
art. 1, comma 875, della legge n. 207 del 2024; 

 Vista la predetta legge 30 dicembre 2025, n. 199, con la 
quale, in sezione seconda, il Fondo di cui al predetto art. 1, 
comma 875, è stato altresì rifinanziato di un importo pari a 
euro 1.510.000.000 per l’anno 2034, euro 1.470.000.000 
per l’anno 2035, euro 1.320.000.000 per ciascuno degli 
anni dal 2036 al 2040 ed euro 1.450.000.000 annui a de-
correre dal 2041, nonché definanziato di un importo pari 
a euro 540.000.000 per l’anno 2034 e euro 970.000.000 
annui a decorrere dal 2035; 

 Visto l’art. 1, comma 1, lettera   a)  , del decreto legisla-
tivo 29 dicembre 2011, n. 229, che prevede l’obbligo per 
le amministrazioni pubbliche di detenere e alimentare un 
sistema gestionale informatizzato contenente i dati ne-
cessari al monitoraggio della spesa per opere pubbliche e 
degli interventi correlati; 
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 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze del 26 febbraio 2013 con cui è stato disciplinato 
il dettaglio dei dati necessari per l’alimentazione del si-
stema di «Monitoraggio delle opere pubbliche», nell’am-
bito della «Banca dati delle amministrazioni pubbliche 
- BDAP»; 

 Visto l’art. 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89, che, al fine di assicurare l’effet-
tiva tracciabilità dei pagamenti da parte delle pubbliche 
amministrazioni, prevede l’apposizione del Codice iden-
tificativo di gara (CIG) e del Codice unico di progetto 
(CUP) nelle fatture elettroniche emesse verso le pubbli-
che amministrazioni; 

 Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposi-
zioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazio-
ne» e, in particolare, l’art. 11, comma 2  -bis  , ai sensi del 
quale «Gli atti amministrativi anche di natura regolamen-
tare adottati dalle amministrazioni di cui all’art. 1, com-
ma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’ese-
cuzione di progetti di investimento pubblico, sono nulli in 
assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che 
costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 
Governo in materia di contratti pubblici», in attuazione 
delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE, 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli ap-
palti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti eroga-
tori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, come integrato e modificato dal decreto 
legislativo 31 dicembre 2024, n. 209; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove nor-
me in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi» ed in particolare 
l’art. 17  -bis   rubricato «Effetti del silenzio e dell’inerzia nei 
rapporti tra amministrazioni pubbliche e tra amministra-
zioni pubbliche e gestori di beni o servizi pubblici»; 

 Vista la nota prot. 82884 del 26 marzo 2026 con la 
quale viene richiesta, da parte della Regione Umbria, 
l’attribuzione di complessivi euro 15.510.000 per la re-
alizzazione di 5 interventi nell’ambito del programma di 
sostegno all’infrastrutturazione del territorio in vista delle 
celebrazioni nel 2026 dell’ottavo centenario della morte 
di San Francesco di Assisi; 

 Ritenuto di procedere all’assegnazione di una quota 
delle risorse attribuite al Ministero dell’economia e delle 
finanze ai sensi del predetto allegato VI per gli interventi 
proposti dalla Regione Umbria, per i quali sono stati resi 
disponibili i codici unici di progetto e i cronoprogrammi 
procedurali, per l’importo di euro 5.512.600 per l’anno 
2027, euro 5.857.400 per l’anno 2028, euro 94.600 per 
l’anno 2029 ed euro 4.045.400 per l’anno 2030; 

 Tenuto conto che la predetta assegnazione presenta un 
cronoprogramma procedurale compatibile con il rispetto 
dei saldi di finanza pubblica; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, si intende per:  
   a)   Fondo: il Fondo di cui all’art. 1, comma 875 della 

legge 30 dicembre 2024, n. 207, istituito nello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze; 

   b)   amministrazione titolare: il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze; 

   c)   intervento: progetto di investimento individuato 
con il CUP e oggetto del monitoraggio a cura del soggetto 
titolare del CUP; 

   d)   CUP: il Codice unico di progetto (CUP), che 
identifica ciascun progetto d’investimento pubblico ed è 
lo strumento cardine per il funzionamento del sistema di 
monitoraggio, ai sensi dell’art. 11 della legge 16 gennaio 
2003, n. 3; 

   e)   soggetto attuatore: soggetto pubblico o privato re-
sponsabile dell’attuazione del singolo intervento; 

   f)   obbligazioni giuridicamente vincolanti: le obbli-
gazioni sorte a seguito dalla stipulazione del contratto, 
ai sensi dall’art. 18, comma 2, del decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36; 

   g)   economie: risorse non utilizzate in esito al collau-
do o alla regolare esecuzione dell’intervento o dell’acqui-
sto di beni; 

   h)   monitoraggio: l’impianto complessivo di norme, 
processi e sistemi informativi teso a rilevare e fornire an-
che automaticamente le informazioni utili alla conoscen-
za delle attività in essere per l’attuazione degli interventi; 

   i)   sistemi informativi: i sistemi informativi del Di-
partimento della Ragioneria generale dello Stato utiliz-
zabili, anche attraverso interoperabilità con altri sistemi 
informativi esterni al Dipartimento, per la rilevazione dei 
dati relativi alle opere pubbliche; in particolare, si fa rife-
rimento al sistema Banca dati delle amministrazioni pub-
bliche (BDAP) nel cui ambito opera il Monitoraggio delle 
opere pubbliche (MOP) ai sensi del decreto legislativo 
n. 229 del 2011.   

  Art. 2.

      Elenco degli interventi    

     1. In attuazione dell’art. 1, commi 875 e 876 della leg-
ge 30 dicembre 2024, n. 207, è approvato l’elenco degli 
interventi riportati nell’allegato 1, che costituisce parte 
integrante del presente decreto. 

 2. Al finanziamento degli interventi di cui all’allegato 
1 si provvede mediante riparto del Fondo, con utilizzo di 
quota parte delle risorse attribuite al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’importo di euro 5.512.600 per 
l’anno 2027, euro 5.857.400 per l’anno 2028, euro 94.600 
per l’anno 2029 ed euro 4.045.400 per l’anno 2030. 
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 3. Per ogni intervento, identificato mediante il CUP, 
l’allegato 1 riporta il contributo a carico delle risorse 
di cui al comma 2. Per ogni intervento è, inoltre, alle-
gata una scheda progettuale che riporta le informazio-
ni relative all’intervento stesso, al soggetto attuatore e 
al costo complessivo, nonché le modalità di attuazione, 
il cronoprogramma procedurale e il cronoprogramma 
finanziario. 

 4. I soggetti attuatori e le stazioni appaltanti individuati 
nelle schede progettuali sono responsabili, ciascuno per 
la propria competenza, dell’attivazione e della realizza-
zione degli interventi nel rispetto dei cronoprogrammi 
procedurali e finanziari, in conformità al principio della 
sana gestione finanziaria e nel rispetto della normativa 
nazionale ed europea. I soggetti di cui al presente comma 
applicano le opportune misure di trasparenza e conosci-
bilità dello stato di avanzamento degli interventi, anche 
attraverso la pubblicazione e il costante aggiornamento 
dello stato di attuazione sul proprio sito internet.   

  Art. 3.

      Rimodulazione delle risorse    

     1. Nei limiti delle risorse complessivamente assegnate 
per ciascuna annualità e fermo restando l’importo asse-
gnato a ciascun intervento, per motivate esigenze anche 
relative ai tempi di realizzazione dei lavori, le risorse as-
segnate possono essere rimodulate anche tra diversi inter-
venti, nel rispetto dell’invarianza degli effetti sui saldi di 
finanza pubblica. A tale fine, la Regione Umbria comu-
nica le richieste di rimodulazione al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, che fornisce il riscontro entro trenta 
giorni; in caso di mancato riscontro nei termini o di man-
cata richiesta di integrazione della documentazione, la 
rimodulazione si intende approvata.   

  Art. 4.

      Spese anticipate    

     1. Le spese relative alla realizzazione dei progetti effet-
tivamente sostenute dalla data di entrata in vigore del pre-
sente provvedimento sono ammissibili al finanziamento a 
condizione che siano strettamente necessarie per la rea-
lizzazione dell’intervento e strettamente connesse ad esso 
e nel limite delle risorse assegnate per ciascuna annualità 
dal presente provvedimento.   

  Art. 5.

      Modalità di trasferimento delle risorse    

     1. Nel rispetto del cronoprogramma e nel limite delle 
assegnazioni previste per ciascuna annualità dal presen-
te provvedimento, le risorse sono trasferite dal Ministero 
dell’economia e delle finanze alla Regione Umbria in re-
lazione alle richieste presentate e allo stato di avanzamen-
to dei lavori nonché a titolo di acconto, per un importo 
massimo del dieci per cento dell’importo complessiva-
mente assegnato a ciascun intervento. 

 2. I mandati di pagamento a favore della Regione Um-
bria riportano il singolo codice CUP del progetto a cui 
sono riferiti. Al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi 
finanziari, non sono ammessi mandati cumulativi riferiti 
a due o più investimenti ovvero a due o più CUP. 

 3. Le risorse assegnate agli interventi, ancorché ecce-
denti i costi verificati nel corso dell’esecuzione degli in-
terventi medesimi, rimangono vincolate fino al collaudo o 
fino alla regolare esecuzione dell’opera o della fornitura.   

  Art. 6.

      Monitoraggio, obblighi informativi e revoca    

     1. I soggetti attuatori degli interventi provvedono ad 
alimentare i sistemi informativi previsti dal decreto le-
gislativo 29 dicembre 2011, n. 229, per la rilevazione 
puntuale dei dati di avanzamento fisico, procedurale e fi-
nanziario degli interventi finanziati e, ove richiesto, forni-
scono dettagliate informazioni sullo stato di realizzazione 
degli interventi medesimi. 

 2. Entro il 31 luglio di ogni anno, la Regione Umbria 
trasmette al Ministero dell’economia e delle finanze - Di-
partimento della Ragioneria generale dello Stato una re-
lazione complessiva che, anche sulla base delle risultanze 
dei sistemi informativi di cui al comma 1, dia conto dello 
stato di avanzamento degli interventi. 

 3. Ferma restando la relazione di cui al comma 2, la 
Regione Umbria comunica al Ministero dell’economia 
e delle finanze tempestivamente, e comunque non oltre 
trenta giorni dalla scadenza dei termini previsti dal cro-
noprogramma procedurale di cui all’art. 2, comma 3, 
eventuali ritardi nel raggiungimento degli obiettivi previ-
sti. Nei casi di cui al primo periodo, previa verifica della 
compatibilità finanziaria, il Ministero dell’economia e 
delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato può assegnare un termine non superiore a tren-
ta giorni al fine di provvedere ai necessari adempimenti. 

 4. In caso di mancato rispetto dei termini previsti dal 
cronoprogramma procedurale oppure del termine as-
segnato ai sensi del comma 3, con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze si provvede alla revoca del-
le risorse assegnate. 

 5. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, anche ai sensi del comma 4, le risorse finanziarie 
oggetto di revoca nonché le eventuali economie rilevate 
a seguito del collaudo degli interventi possono essere as-
segnate, nel rispetto dei saldi di finanza pubblica e sul-
la base di apposita richiesta della Regione Umbria, agli 
interventi riportati nell’allegato 1 al fine di compensare 
in via prioritaria eventuali maggiori fabbisogni rilevati, 
anche derivanti da approvazioni di varianti. Conseguen-
temente, con le medesime modalità di cui al primo perio-
do, si provvede all’aggiornamento dell’allegato 1 e delle 
relative schede progettuali. 

 6. Le risorse non utilizzate all’esito di quanto previsto 
al comma 5 sono riversate entro il 31 dicembre di ogni 
anno all’entrata del bilancio dello Stato e restano definiti-
vamente acquisite all’erario.   
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  Art. 7.

      Variazioni contabili    

      1. Nel sottoindicato stato di previsione, per l’anno finanziario 2026, viene disposta la seguente variazione in 
termini di competenza e cassa:  

  MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE   € 
 1 - Politiche economico finanziarie e di bilancio e tutela della finanza pubblica (29)  € 
 1.12 - Gestione degli interventi finanziari dello Stato, partecipazioni azionarie e valorizzazione dell’at-

tivo e del patrimonio pubblico (29.13)  € 0,00 

  DIPARTIMENTO DELL’ECONOMIA   € 
 Gestione degli interventi finanziari dello Stato  € 
 cap n. 8015 (di nuova istituzione) somma da destinare alla Regione Umbria per la realizzazione degli 

interventi nell’ambito del programma di sostegno all’infrastrutturazione del territorio in vista delle 
celebrazioni nel 2026 dell’ottavo centenario della morte di San Francesco di Assisi (22) (8.2.1) 

 € 0,00 

 01 - (di nuova istituzione) somma da destinare alla Regione Umbria per la realizzazione degli inter-
venti nell’ambito del programma di sostegno all’infrastrutturazione del territorio in vista delle cele-
brazioni nel 2026 dell’ottavo centenario della morte di San Francesco di Assisi (22.2.1) 

 € 0,00 

  2. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 21 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per gli anni 2027 e 2028, nel sottoin-
dicato stato di previsione sono introdotte le seguenti variazioni in termini di competenza e di cassa:  

 2027  2028 
 in diminuzione 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE   € 5.512.600,00  € 5.857.400,00 
 23 - Fondi da ripartire (33)  € 5.512.600,00  € 5.857.400,00 
 23.1 - Fondi da assegnare (33.1)  € 5.512.600,00  € 5.857.400,00 
 Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato  € 5.512.600,00  € 5.857.400,00 
 Fondi da assegnare per interventi di settore  € 5.512.600,00  € 5.857.400,00 
 cap n. 7558 fondo da ripartire a favore delle amministrazioni centrali dello 

Stato per il finanziamento di interventi, ecc. (27.1.3)  € 5.512.600,00  € 5.857.400,00 

 in aumento 
 Ministero dell’economia e delle finanze  € 5.512.600,00  € 5.857.400,00 
 1 - Politiche economico finanziarie e di bilancio e tutela della finanza 

pubblica (29)  € 5.512.600,00  € 5.857.400,00 

 1.12 - Gestione degli interventi finanziari dello Stato, partecipazioni azio-
narie e valorizzazione dell’attivo e del patrimonio pubblico (29.13)  € 5.512.600,00  € 5.857.400,00 

 Dipartimento dell’economia  € 5.512.600,00  € 5.857.400,00 
 Gestione degli interventi finanziari dello Stato  € 5.512.600,00  € 5.857.400,00 
 cap n. 8015 somma da destinare alla Regione Umbria per la realizzazione 

degli interventi nell’ambito del programma di sostegno, ecc (22.2.1)  € 5.512.600,00  € 5.857.400,00 

 01 - somma da destinare alla Regione Umbria per la realizzazione degli 
interventi nell’ambito del programma di sostegno all’infrastrutturazione 
del territorio in vista delle celebrazioni nel 2026 dell’ottavo centenario 
della morte di San Francesco di Assisi (22.2.1) 

 € 5.512.600,00  € 5.857.400,00 

 Il presente decreto è comunicato alle Commissioni parlamentari competenti e alla Corte dei conti e pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 maggio 2026 

 Il Ministro: GIORGETTI    
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  26A03117
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    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  26 maggio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «La Terra dei 
bambini società cooperativa sociale», in Montevarchi e no-
mina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista la sentenza del 3 aprile 2025, n. 25/2025, del Tri-
bunale di Arezzo, con la quale è stato dichiarato lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «La Terra dei bam-
bini società cooperativa sociale»; 

 Considerato che,    ex    art. 297, comma 5, del decreto le-
gislativo 12 gennaio 2019, n. 14 e successive modifica-
zioni, la stessa è stata comunicata all’autorità competente 
perché disponga la liquidazione, nonché notificata e resa 
pubblica nei modi e nei termini stabiliti dall’art. 45 dello 
stesso decreto; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della predetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi 
di vigilanza ha designato il nominativo da preporre alla 
carica di commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento mediante consultazione dell’elenco dei profes-
sionisti iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , della 
direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a 
quanto stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 
del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «La Terra dei bambini società 

cooperativa sociale», con sede in Montevarchi (AR) (co-
dice fiscale 02349430518), è posta in liquidazione coatta 
amministrativa ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
cicile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commis-
sario liquidatore la dott.ssa Ariela Lucia Caramella, nata 
a Firenze (FI) il 16 luglio 1966 (codice fiscale CRM RLC 
66L56 D612C), ivi domiciliata in viale Fratelli Rosselli 
n. 69.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 26 maggio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A02847

    DECRETO  8 giugno 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Omega servi-
zi società cooperativa», in Lucca e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 
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 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, dalle quali si rileva lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa «Omega servizi 
società cooperativa»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 31 di-
cembre 2022, allegata al verbale di revisione, che eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza, in quanto 
a fronte di un attivo patrimoniale di euro 33.886,66, si 
riscontra una massa debitoria di euro 64.220,99 ed un pa-
trimonio netto negativo di euro - 69.826,25; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, dall’omesso versamento di contributi previdenziali; 

 Considerato che in data 3 dicembre 2025 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale servizi di vigi-
lanza ha designato il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-
to mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 
iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 del de-
creto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Omega servizi società 
cooperativa», con sede in Lucca (LU) (codice fiscale 
02359560469), è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Lorenzo Treggi, nato a Lucca (LU) il 
13 agosto 1974 (codice fiscale TRGLNZ74M13E715C), 
ivi domiciliato in via Angelo Orzali n. 76.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 8 giugno 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03028

    DECRETO  8 giugno 2026 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Rio Blu 
società cooperativa», in Sabaudia, in liquidazione coatta 
amministrativa.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto ministeriale del 7 aprile 2017, 
n. 162/2017, con il quale la società cooperativa «Rio Blu 
società cooperativa a responsabilità limitata», con sede in 
Sabaudia (LT) (codice fiscale 06126420584), è stata posta 
in liquidazione coatta amministrativa e la dott.ssa Emma 
Ioppi ne è stato nominato commissario liquidatore; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 febbraio 2026, 
n. 65/2026, con il quale il dott. Roberto Corona è sta-
to nominato commissario liquidatore della procedura in 
argomento, in sostituzione della dott.ssa Emma Ioppi, 
dimissionaria. 

 Vista la nota pervenuta in data 5 marzo 2026, con la 
quale il citato commissario liquidatore non ha accettato 
l’incarico conferitogli; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
dott. Roberto Corona dall’incarico di commissario liqui-
datore della predetta società cooperativa; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi 
di vigilanza ha designato il nominativo da preporre alla 
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carica di commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento, mediante consultazione dell’elenco dei profes-
sionisti iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , della 
direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a 
quanto stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 
del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. In sostituzione del dott. Roberto Corona, rinunciata-
rio, considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore della società cooperativa «Rio Blu società 
cooperativa», in liquidazione, con sede in Sabaudia (LT) 
(codice fiscale 06126420584), l’avv. Giuseppina Gaspar-
ri, nata a Roma il 17 aprile 1958 (codice fiscale GSP GPP 
58D57 H501A), ivi domiciliata in via Pianeta Terra n. 39.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 8 giugno 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03029  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Ripubblicazione del testo del decreto-legge 24 aprile 2026, 

n. 55     (in   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 95 del 
24 aprile 2026)    , convertito, senza modificazioni, dalla leg-
ge 19 giugno 2026, n. 103     (in questa stessa   Gazzetta Ufficia-
le   alla pag. 1)    , recante: «Disposizioni urgenti in materia di 
rimpatri volontari assistiti».    

      AVVERTENZA:  

 Si procede alla ripubblicazione del testo del decreto-legge citato 
in epigrafe corredato delle relative note, ai sensi dell’art. 8, comma 3, 
del regolamento di esecuzione del testo unico delle disposizioni sulla 
promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente 
della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italia-
na, approvato con D.P.R. 14 marzo 1986, n. 217. 

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto ai sensi dell’art. 10, 
comma 2, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione del-
le leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e 
sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al 
solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle quali è 
operato il rinvio. 

 Resta invariato il valore e l’efficacia dell’atto legislativo qui 
trascritto.   

  Art. 1.

      Disposizioni urgenti in materia
di rimpatri volontari assistiti    

     1. All’articolo 14  -ter    del testo unico delle disposizio-
ni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme 
sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole «con il Consiglio nazionale 
forense,» sono soppresse; 

   b)   al comma 2, le parole «e per la corresponsione ai 
singoli rappresentanti legali, da parte del Consiglio nazio-
nale forense, dei compensi ad essi spettanti, ai sensi del 
comma 3  -bis  » sono sostituite dalle seguenti «, per l’in-
dividuazione dei rappresentanti di cui al comma 3  -bis   e 
per la corresponsione ai medesimi dei compensi ad essi 
spettanti»; 

   c)   il comma 3  -bis    è sostituito dal seguente:  
 «3  -bis  . Al rappresentante munito di mandato, che 

ha fornito assistenza allo straniero nella presentazione 
della richiesta di partecipazione a un programma di rim-
patrio volontario assistito, e nel relativo procedimento, è 
riconosciuto, a conclusione del procedimento medesimo, 
un compenso pari alla misura del contributo economico 
per le prime esigenze previsto ai sensi del decreto del Mi-
nistro dell’interno di cui al comma 2, per il triennio 2026-
2028, in coerenza con la programmazione dei pertinenti 
fondi europei.». 

 2. Il decreto di cui all’articolo 14  -ter  , comma 2, del 
testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, è adottato entro sessanta giorni dalla data di entra-
ta in vigore del presente decreto. 

 3. Il comma 2 dell’articolo 30  -bis   del decreto-legge 
24 febbraio 2026, n. 23, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2026, n. 54, è abrogato. 

 4. Agli oneri derivanti dal comma 1, lettera   c)   , valutati 
in euro 281.055 per l’anno 2026 ed euro 561.495 per cia-
scuno degli anni 2027 e 2028, si provvede:  

   a)   quanto a euro 246.000 per l’anno 2026 e a euro 
492.000 per ciascuno degli anni 2027 e 2028, mediante 
utilizzo delle somme rivenienti dall’abrogazione di cui al 
comma 3; 
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   b)   quanto a euro 35.055 per l’anno 2026 e a euro 
69.495 per ciascuno degli anni 2027 e 2028, mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2026-2028, nell’ambito del programma «Fondi di ri-
serva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzan-
do l’accantonamento relativo al Ministero dell’interno.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 14  -ter   del decreto legislativo del 
28 luglio 1998 n. 286, recante: «Testo unico delle disposizioni concer-
nenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 191 del 18 agosto 
1998, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 14  -ter      (Programmi di rimpatrio assistito)   . — 1. Il Ministe-
ro dell’interno, nei limiti delle risorse di cui al comma 7, attua, anche in 
collaborazione con le organizzazioni internazionali o intergovernative 
esperte nel settore dei rimpatri, con gli enti locali e con associazioni 
attive nell’assistenza agli immigrati, programmi di rimpatrio volontario 
ed assistito verso il Paese di origine o di provenienza di cittadini di Paesi 
terzi, salvo quanto previsto al comma 3. 

 2. Con decreto del Ministro dell’interno sono definite le linee 
guida per la realizzazione dei programmi di rimpatrio volontario ed as-
sistito, fissando criteri di priorità che tengano conto innanzitutto delle 
condizioni di vulnerabilità dello straniero di cui all’articolo 19, com-
ma 2  -bis  , e della provenienza da Stati o territori con i quali non sono 
in vigore accordi di riammissione nonché i criteri per l’individuazione 
delle organizzazioni, degli enti e delle associazioni di cui al comma 1 
del presente articolo   , per l’individuazione dei rappresentanti di cui al 
comma 3  -bis   e per la corresponsione ai medesimi dei compensi ad essi 
spettanti   . 

 3. Nel caso in cui lo straniero irregolarmente presente nel terri-
torio è ammesso ai programmi di rimpatrio di cui al comma 1, la pre-
fettura del luogo ove egli si trova ne dà comunicazione, senza ritardo, 
alla competente questura, anche in via telematica. Fatto salvo quanto 
previsto al comma 6, è sospesa l’esecuzione dei provvedimenti emessi 
ai sensi degli articoli 10, comma 2, 13, comma 2 e 14, comma 5  -bis  . È 
sospesa l’efficacia delle misure eventualmente adottate dal questore ai 
sensi degli articoli 13, comma 5.2, e 14, comma 1  -bis  . La questura, dopo 
avere ricevuto dalla prefettura la comunicazione, anche in via telemati-
ca, dell’avvenuto rimpatrio dello straniero, avvisa l’autorità giudiziaria 
competente per l’accertamento del reato previsto dall’articolo 10  -bis  , ai 
fini di cui al comma 5 del medesimo articolo. 

   3  -bis  . Al rappresentante munito di mandato, che ha fornito assi-
stenza allo straniero nella presentazione della richiesta di partecipazio-
ne a un programma di rimpatrio volontario assistito, e nel relativo pro-
cedimento, è riconosciuto, a conclusione del procedimento medesimo, 
un compenso pari alla misura del contributo economico per le prime 
esigenze previsto ai sensi del decreto del Ministro dell’interno di cui al 
comma 2, per il triennio 2026-2028, in coerenza con la programmazio-
ne dei pertinenti fondi europei.   

 4. Nei confronti dello straniero che si sottrae al programma di 
rimpatrio, i provvedimenti di cui al comma 3 sono eseguiti dal questore 
con l’accompagnamento immediato alla frontiera, ai sensi dell’artico-
lo 13, comma 4, anche con le modalità previste dall’articolo 14. 

  5. Le disposizioni del presente articolo non si applicano agli 
stranieri che:  

   a)   hanno già beneficiato dei programmi di cui al comma 1; 
   b)   si trovano nelle condizioni di cui all’articolo 13, comma 4, 

lettere   a)   e   f)  , ovvero non hanno ottemperato a uno dei provvedimenti 
emessi dalla competente autorità in applicazione del medesimo artico-
lo 13, comma 13; 

   c)   siano destinatari di un provvedimento di espulsione come 
sanzione penale o come conseguenza di una sanzione penale ovvero di 
un provvedimento di estradizione o di un mandato di arresto europeo 
o di un mandato di arresto da parte della Corte penale internazionale. 

 6. Gli stranieri ammessi ai programmi di rimpatrio di cui al com-
ma 1 trattenuti nei Centri di identificazione ed espulsione rimangono 
nel Centro fino alla partenza, nei limiti della durata massima prevista 
dall’articolo 14, comma 5. 

  7. Al finanziamento dei programmi di rimpatrio volontario assi-
stito di cui al comma 1 si provvede nei limiti:  

   a)   delle risorse disponibili del Fondo rimpatri, di cui all’ar-
ticolo 14  -bis  , individuate annualmente con decreto del Ministro 
dell’interno; 

   b)   delle risorse disponibili dei fondi europei destinati a tale 
scopo, secondo le relative modalità di gestione.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 30  -bis   del decreto-legge 24 feb-
braio 2026 n. 23, recante: «Disposizioni urgenti in materia di sicurezza 
pubblica, di attività di indagine dell’autorità giudiziaria in presenza di 
polizia e del Ministero dell’interno, nonché di immigrazione e protezio-
ne internazionale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    del 24 febbraio 
2026 n. 45 e convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2026, 
n. 54, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 30  -bis      (Disposizioni in materia di rimpatri volontari as-
sistiti). —    1. All’articolo 14  -ter    del testo unico delle disposizioni con-
cernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, di cui al decreto legislativo del 28 luglio 1998, n. 286, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, dopo le parole: “anche in collaborazione con 
le organizzazioni internazionali o intergovernative esperte nel settore 
dei rimpatri,” sono inserite le seguenti: “con il Consiglio nazionale 
forense,”; 

   b)   al comma 2 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “e 
per la corresponsione ai singoli rappresentanti legali, da parte del Con-
siglio nazionale forense, dei compensi ad essi spettanti, ai sensi del 
comma 3  -bis  ”; 

   c)    dopo il comma 3 è inserito il seguente:  

 “3  -bis  . Al rappresentante legale munito di mandato, che 
ha fornito assistenza al cittadino straniero nella fase di presentazione 
della richiesta di partecipazione ad un programma di rimpatrio volon-
tario assistito, è riconosciuto, ad esito della partenza dello straniero, un 
compenso pari alla misura del contributo economico per le prime esi-
genze previsto ai sensi del decreto del Ministro dell’interno di cui al 
comma 2”. 

 2.    (abrogato)   .».   

  Art. 2.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  26A03182  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Vincristina 
EG».    

      Con la determina n. aRM - 95/2026 - 1561 dell’11 giugno 2026 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della EG S.p.a., l’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni indicate:  

 medicinale: VINCRISTINA EG; 
 confezione: 020782037; 
 descrizione: «1 mg/ml soluzione iniettabile per uso endoveno-

so» 1 flaconcino da 1 ml. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  26A03032

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Pressac»    

      Con la determina n. aRM - 96/2026 - 529 dell’11 giugno 2026 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Farmaceutici Damor S.p.a., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 medicinale: PRESSAC; 
  confezioni:  

 037008012 descrizione: «5 mg compresse» 28 compresse; 
 037008024 descrizione: «10 mg compresse» 14 compresse; 
 037008036 descrizione: «10 mg compresse» 28 compresse. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  26A03033

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Barnidipina 
Cloridrato Sigillata».    

     Con la determina n. aRM - 97/2026 - 5064 dell’11 giugno 2026 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Sigillata Limited, l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate. 

 Medicinale: BARNIDIPINA CLORIDRATO SIGILLATA. 
  Confezioni:  

 049921012 «10 mg capsule rigide a rilascio modificato» 28 cap-
sule in blsiter OPA/AL/PVC-AL; 

 049921024 «20 mg capsule rigide a rilascio modificato» 28 cap-
sule in blsiter OPA/AL/PVC-AL. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  26A03034

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Rivaroxaban 
EG Stada».    

     Con la determina n. aRM - 98/2026 - 1561 dell’11 giugno 2026, 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della EG S.p.a., l’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: RIVAROXABAN EG STADA. 
  Confezioni:  

 050000013 «15 mg capsule rigide» 10 capsule in blister PVC/
PCTFE/PVC/AL; 

 050000025 «15 mg capsule rigide» 10 capsule in blister PVC/
PCTFE/PVC/AL divisibile per dose unitaria; 

 050000037 «15 mg capsule rigide» 28 capsule in blister PVC/
PCTFE/PVC/AL; 

 050000049 «15 mg capsule rigide» 28 capsule in blister PVC/
PCTFE/PVC/AL divisibile per dose unitaria; 

 050000052 «15 mg capsule rigide» 30 capsule in blister PVC/
PCTFE/PVC/AL; 

 050000064 «15 mg capsule rigide» 30 capsule in blister PVC/
PCTFE/PVC/AL divisibile per dose unitaria; 

 050000076 «15 mg capsule rigide» 42 capsule in blister PVC/
PCTFE/PVC/AL; 

 050000088 «15 mg capsule rigide» 42 capsule in blister PVC/
PCTFE/PVC/AL divisibile per dose unitaria; 

 050000090 «15 mg capsule rigide» 98 capsule in blister PVC/
PCTFE/PVC/AL; 

 050000102 «15 mg capsule rigide» 98 capsule in blister PVC/
PCTFE/PVC/AL divisibile per dose unitaria; 

 050000114 «15 mg capsule rigide» 100 capsule in blister PVC/
PCTFE/PVC/AL; 

 050000126 «15 mg capsule rigide» 100 capsule in blister PVC/
PCTFE/PVC/AL divisibile per dose unitaria; 

 050000138 «20 mg capsule rigide» 10 capsule in blister PVC/
PCTFE/PVC/AL; 

 050000140 «20 mg capsule rigide» 10 capsule in blister PVC/
PCTFE/PVC/AL divisibile per dose unitaria; 

 050000153 «20 mg capsule rigide» 14 capsule in blister PVC/
PCTFE/PVC/AL; 

 050000165 «20 mg capsule rigide» 14 capsule in blister PVC/
PCTFE/PVC/AL divisibile per dose unitaria; 

 050000177 «20 mg capsule rigide» 28 capsule in blister PVC/
PCTFE/PVC/AL; 

 050000189 «20 mg capsule rigide» 28 capsule in blister PVC/
PCTFE/PVC/AL divisibile per dose unitaria; 

 050000191 «20 mg capsule rigide» 30 capsule in blister PVC/
PCTFE/PVC/AL; 

 050000203 «20 mg capsule rigide» 30 capsule in blister PVC/
PCTFE/PVC/AL divisibile per dose unitaria; 

 050000215 «20 mg capsule rigide» 98 capsule in blister PVC/
PCTFE/PVC/AL; 

 050000227 «20 mg capsule rigide» 98 capsule in blister PVC/
PCTFE/PVC/AL divisibile per dose unitaria; 

 050000239 «20 mg capsule rigide» 100 capsule in blister PVC/
PCTFE/PVC/AL; 

 050000241 «20 mg capsule rigide» 100 capsule in blister PVC/
PCTFE/PVC/AL divisibile per dose unitaria; 

 050000254 «15 mg + 20 mg capsule rigide» 42 capsule da 15 
mg + 7 capsule da 20 mg in blister PVC/PCTFE/PVC/AL; 

 050000266 «15 mg + 20 mg capsule rigide» 42 capsule da 15 
mg + 7 capsule da 20 mg in blister PVC/PCTFE/PVC/AL divisibili per 
dose unitaria. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  26A03035
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di esomeprazolo, 
«Esomeprazolo Day Zero».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 345/2026 del 12 giugno 2026  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2026/313. 
 Cambio nome: C1B/2026/736. 
 Numero procedura: DK/H/3353/001-002/IB/003/G. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Day Zero EHF, con sede legale in Rey-
kjavikurvegur, 62, 220, Hafnarfjordur, Islanda. 

 Medicinale: ESOMEPRAZOLO DAY ZERO. 
 050658018 - «20 mg compresse gastroresistenti» 14 compresse 

in blister OPA/AL/PVC-AL; 
 050658020 - «20 mg compresse gastroresistenti» 28 compresse 

in blister OPA/AL/PVC-AL; 
 050658032 - «40 mg compresse gastroresistenti» 14 compresse 

in blister OPA/AL/PVC-AL; 
 050658044 - «40 mg compresse gastroresistenti» 28 compresse 

in blister OPA/AL/PVC-AL, 
 alla società Tecnigen S.r.l., con sede legale e domicilio fiscale in 

viale Tunisia, 50 - 20124 Milano, codice fiscale 08327600964. 
 Con variazione della denominazione del medicinale in ESOME-

PRAZOLO TECNIGEN. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A03114

    AUTORITÀ NAZIONALE 
ANTICORRUZIONE

      Revisione del regolamento sull’esercizio del potere
sanzionatorio dell’Autorità in materia di contratti pubblici    

      Si comunica che l’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), 
nell’adunanza del Consiglio del 25 maggio 2026, ha approvato la se-
guente delibera:  

 delibera n. 210 del 25 maggio 2026 «Revisione del regolamento 
sull’esercizio del potere sanzionatorio dell’Autorità in materia di con-
tratti pubblici di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 - Delibe-
ra n. 271 del 20 giugno 2023». 

 La delibera e il testo consolidato sono disponibili sul sito istituzio-
nale dell’Autorità al seguente    link   : 

 https://www.anticorruzione.it/-/del.210-25.5.2026   

  26A03074

    BANCA D’ITALIA
      Sottoposizione alla procedura di liquidazione

coatta amministrativa di «Cirdan Group S.p.a.»    
     Con decreto n. 26689 del 25 maggio 2026, il Ministro dell’economia 

e delle finanze ha disposto, su proposta della Banca d’Italia, la sottoposi-
zione di Cirdan Group S.p.a., con sede in Milano, già in amministrazione 
straordinaria, a liquidazione coatta amministrativa, ai sensi degli articoli 
80 e seguenti e 99, commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 385/1993.   

  26A03073

    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.
      Avviso relativo al Libretto Smart e al Libretto Minori    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 241 del 13 ottobre 2004, successivamente modificato e inte-
grato, la Cassa depositi e prestiti società per azioni (CDP S.p.a.) rende 
noto quanto segue. 

 A partire dal 20 giugno 2026, i clienti che abbiano richiesto ed ottenu-
to l’apertura del Libretto nominativo ordinario Smart (il «Libretto Smart») 
o del Libretto di risparmio postale nominativo speciale intestato ai minori 
di età (il «Libretto Minori») mediante tecniche di comunicazione a distan-
za, nel caso di esercizio del diritto di recesso nel termine di quattordici 
giorni decorrenti dalla data della comunicazione da parte di Poste Italiane 
dell’accettazione della richiesta di apertura, potranno esercitare il diritto di 
recesso utilizzando, oltre alle modalità già indicate nel foglio informativo, 
l’apposita funzione resa disponibile sul sito poste.it - all’interno dell’area 
personale alla voce «Vuoi esercitare il diritto di recesso ai sensi del Codice 
del Consumo da uno o più prodotti sottoscritti    on-line   ? Vai qui». 

 Nei locali aperti al pubblico di Poste Italiane S.p.a. e sul sito   www.
poste.it   - nonché sul sito internet della CDP S.p.a. www.cdp.it - è a 
disposizione il foglio informativo aggiornato del Libretto Smart e del 
Libretto Minori, contenenti informazioni analitiche sull’emittente, sul 
collocatore, sulle caratteristiche economiche e sulle principali clausole 
contrattuali, nonché sui rischi tipici dell’operazione. 

 Si comunica, inoltre, che le nuove Condizioni generali di contratto 
del Libretto Smart e del Libretto Minori - vigenti a partire dal 20 giugno 
2026 - sono disponibili, in forma integrale, nei locali aperti al pubblico 
di Poste Italiane S.p.a. e sul sito di Poste Italiane www.poste.it 

 Ulteriori informazioni sono disponibili presso gli uffici postali e 
sui siti internet www.poste.it e www.cdp.it   

  26A03188

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Fusione per incorporazione della Parrocchia di Santi Pietro 

e Paolo e della Parrocchia di S. Pietro in Vincoli, in Villa-
falletto, della Parrocchia Sacra Famiglia, in Vottignasco e 
della Parrocchia di S. Anna, in Savigliano, nella Parroc-
chia San Carlo Acutis, in Villafalletto.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 29 maggio 2026 è confe-
rita efficacia civile al provvedimento canonico con il quale il Vescovo di 
Cuneo-Fossano ha disposto la fusione per incorporazione della Parroc-
chia di Santi Pietro e Paolo e della Parrocchia di S. Pietro in Vincoli, con 
sede in Villafalletto (CN), della Parrocchia Sacra Famiglia, con sede in 
Vottignasco (CN) e della Parrocchia di S. Anna, con sede in Savigliano 
(CN), nella Parrocchia San Carlo Acutis, con sede in Villafalletto (CN). 

 La Parrocchia San Carlo Acutis subentra in tutti i rapporti attivi 
e passivi alla Parrocchia di Santi Pietro e Paolo, alla Parrocchia di S. 
Pietro in Vincoli, alla Parrocchia Sacra Famiglia ed alla Parrocchia di S. 
Anna, che contestualmente perdono la personalità giuridica civile ed il 
relativo patrimonio è devoluto secondo le modalità disposte dal richia-
mato provvedimento canonico.   

  26A02994
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    PROVINCIA AUTONOMA
DI BOLZANO ALTO ADIGE

      Scioglimento, per atto dell’autorità, della «L.F.C. Lingua 
formazione cultura società cooperativa», in Bolzano, sen-
za nomina del commissario liquidatore.    

     LA DIRETTRICE
DELL’UFFICIO PER LA COOPERAZIONE 

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

 1) di disporre, (  omissis  ), lo scioglimento per atto dell’autorità della 
cooperativa «L.F.C. Lingua formazione cultura società cooperativa», 
con sede a Bolzano (BZ), via Siemens, n. 23 (C.F. 02777800216) ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile e dell’art. 34 e 36 
della legge regionale 9 luglio 2008, n. 5, senza nomina del commissario 
liquidatore; 

 2) avverso il presente decreto è ammesso ricorso presso il Tribuna-
le regionale di giustizia amministrativa di Bolzano entro sessanta giorni 
dalla data di pubblicazione; 

 3) il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica ed anche nel Bollettino Ufficiale della regione ai sensi 
dell’art. 34, comma 2, della legge regionale 9 luglio 2008, n. 5; 

 4) entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubblica-
zione del presente decreto, può essere fatta da eventuali creditori o altri 
interessati, richiesta motivata di nomina del commissario liquidatore 
all’Ufficio provinciale per la cooperazione. 

 Bolzano, 29 maggio 2026 

 La direttrice: PAULMICHL   

  26A03036

        Scioglimento, per atto dell’autorità, della «Comunità ener-
getica rinnovabile Südtirol Alto Adige società cooperati-
va», in Brunico, senza nomina del commissario liquida-
tore.    

     LA DIRETTRICE
   DELL’UFFICIO PER LA COOPERAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

 1) di disporre, (  omissis  ) lo scioglimento per atto dell’autorità della 
cooperativa «Comunità energetica rinnovabile Südtirol Alto Adige so-
cietà cooperativa», con sede a Brunico (BZ), Anello Nord, n. 25 (c.f. 
03248710216) ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile e 
degli articoli 34 e 36 della legge regionale 9 luglio 2008, n. 5, senza 
nomina del commissario liquidatore; 

 2) avverso il presente decreto è ammesso ricorso presso il Tribuna-
le regionale di giustizia amministrativa di Bolzano entro sessanta giorni 
dalla data di pubblicazione; 

 3) il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana ed anche nel Bollettino Ufficiale delle regione ai 
sensi dell’art. 34, comma 1) della legge regionale 9 luglio 2008, n. 5; 

 4) entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubblica-
zione del presente decreto, può essere fatta da eventuali creditori o altri 
interessati, richiesta motivata di nomina del commissario liquidatore 
all’Ufficio provinciale per la cooperazione. 

 Bolzano, 29 maggio 2026 

 La direttrice: PAULMICHL   

  26A03037  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2026 -GU1- 141 ) Roma,  2026  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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